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Oli nostro Invitto 
RAVENNA - .È venuta 
avanti — dice Antonio Bas-
sollno — una concezione del* 
la società basata sulla rell-

!Itone del profitto, del preva-
ere della cosa sul! essere» 

Slamo qui, a breve distanza 
da quelle stive Immobili do­
ve tredici operai hanno perso 
la vita Sono trascorse tre 
settimane ed ora Bassoltno 
conclude un convegno na-
lionate voluto dalla Dlrezlo-
nedelPcl La battaglia per la 
salute, per la sicurezza nel 
posti di lavoro — al centro di 
questi due giorni di appas­
sionato confronto — giunge 
ad una tappa significativa 

E stato un Incontro impor­
tante, «non una protesta o 
una lamentela! come aveva 
detto Bruno Trenttn, Inter­
venendo a nome dellu egli 
che con Clsl e UH darà vita 
ad una manifestazione pro­
prio qui, alla fine della pros­
sima settimana. C'è stato 
uno sforzo prepositivo — 
nelle relazioni innanzitutto 
di Michele Magno del Comi­
tato centrate del Pel e di 
Mauro Erranl della segrete­
ria della Federazione di Ra­
venna — capace di Innescare 
un movimento di massa 

Ora Bassollno riprende al­
cune di queste proposte II 
Pel alla fine di questo mese 
presenterà la bozza di una 
•carta del diritti nelle piccole 
Imprese», da portare al con­
fronto con un ampio arco di 
forze Un discorso rivolto al 
lavoratori e anche agli Im­
prenditori. Il Pel Intende far­
si carico del problemi del 
credito, delle Innovazioni, 
delle misure necessarie per 
sviluppare le Imprese mino­
ri, aprendo una fase nuova 
In Emilia-Romagna e In tut­
ta l'Italia. Un» fa» nuova 
anche per le condizioni di la­
voro 

•Perché non accada mal 
più». Cosi dice lo striscione 
che campeggia al cinema 
Embassy Qui si apre II con­
vegno con la lettura di un 
messaggio di Alessandro 
Natta e la notizia di un In­
contro appena conclusosi tra 
l'arcivescovo di Ravenna, 
protagonista attivo di questi 
fiorar di dolore, e lo stesso 
Antonio Bassollno La Re­
gione Emilia-Romagna, ag­
giunge Carlo Castelli, della 
segreteria del Comitato re­
gionale del Pel, sarà parte ci­
vile nel processo per la stra­
ge nelle stive Non bastano le 
parole, occorrono l fatti, sot­
tolinea Mauro Dragoni, se­
gretario della Federazione 
ravennate Ed ecco la minu­
ziosa spiegazione di misure, 
B a n t u , obiettivi, fatta da 

Ichele Magno, con al cen­
tro quella -carta del diritti 
nelle piccole aziende» di cui 
abbiamo detto Ed ecco 
Mauro Erranl con le propo­
ste per II porto, per la pre­
venirne 

Qui comincia II confronto, 
non diplomatico Perché 
quella strage proprio a Ra­
venna, In una terra di cosi 
profonde tradizioni demo­
cratiche? C i una Ignobile 
campagna propagandistica 
dell* De (ma non quella di 
Ravenna dove ancora pesa 
l'autorità morale di un Zac-
cagnlnl) volt* a Infangare il 
cosiddetto -modello emilia­
no* Nessuno qui però vuole 
nascondere ritardi, respon­
sabilità, -E suonato un cam-
e nello d'allarme» dice Lam-

rto Turcl, presidente della 
Olunta regionale «E auto 
come un brusco risveglio — 
rammenta uno studente, 
Olanluc* De Chiara — e ci 
slamo accorti che non era 
tutto oro quello che luccica­
va Or* alutateci, non lascia­
teci soli» 

Certo le colpe più generali 
vengono da lontano Chi ha 
osannato l'economia occul­
ta, comprendendo In questa 
deflnlllone anche le evasioni 
•Ile leggi, «Ile regole, al con­
trolli? Il sindaco (Mordano 
Angelini * Il più risoluto a di­
fendere Ravenna La strage, 
dice, «non ha disvelato 11 re­
trobottega di una certa re­
gione» e semmai l'altra fac­
cia di un'Italia Unto esalta­
ta. Ravenna, prosegue, -non 
i un'Isola e l'Emilia non i un 
modello è parte di questo 
paese* Ce da porsi semmai, 
conclude, questo Interroga­
tivo -Se la "cosa" (Il lavoro 
illegale, lo sfruttamento sel­
vaggio) e arrivata fin qui a 
Ravenna, che cosa idi venta­
to questo paese?» 

Riflessioni che perù non 
cancellano responsabilità 
più particolari Sono 1 diri­
genti sindacali a parlarne 
con più energia *Ka preval­
so la cultura dell'appalto, del 
fai da te, anche tra noi», rac­
conta Mario Tamplerl, se­
gretario della Camera del la­
voro 'Nessuno può chia­
marsi fuori», aggiunge E 
Trentin passa in rassegna le 
diverse responsabilità, co­
minciando certo da quell'im­
prenditore, Enzo Arientl pa­
drone della Mecnavl, padro­
ne delle stive della morte (»ln 
qualsiasi altro paese civile 
sarebbe già stato arrestato»). 
Ma poi Trentin parla delle 
Usi (certo con gli organici ri­
dotti, In una ridda di compe­
tenze diverse, ma che devono 
essere Impegnate in una lot­
ta politica), del sindacati 
(uno del morti aveva un con­
tratto di formazione lavoro, 
sottoscritto anche dal sinda­
cato) Trentin parla poi dei 
•falsi» artigiani e della neces­
sità di Incoraggiare, pro­
muovere l'artigianato, come 
la coopcrazione, ma metten­
do In campo, anche In tutte 
queste aziende, una piena 
contrattazione sindacale 
Sennò 11 modello diventa 
quello coreano, quello di Tai­
wan 

Il convegno del Pei nella città della strage operaia sulla nave 
• \ 

«Perche non accada mai piti» 
La lezione di Ravenna, lavoro e sicurezza 
I comunisti lanciano la battaglia per «la carta dei diritti nelle piccole imprese» - Itoci: «È suonato un campanello d'allarme» - Trentin: 
«Piena contrattazione sindacale» - Bassolino: «Riconquista di un potere contrattuale» - Vivace dibattito • Le testimonianze dei lavoratori 

Morti 

ANNO 

1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 

per infortunio o malattia professionale 
INDUSTRIA AGRICOLI". 

2.037 
2.128 
2.067 
1.902 
1.993 
1.939 
1.762 
1.384 
1.279 
1.119 
1.050 

940 
963 
904 
870 
827 
788 
731 
623 
560 
557 
514 

(Fonte: Bilancio consultivo Inali) 

STATO 

17 
20 
19 
14 
19 
13 
17 
10 
6 

12 
12 

TOTALE 

2.994 
3.111 
2.990 
2.786 
2.839 
2 740 
2.510 
2.017 
1.845 
1.688 
1.576 

GII risponde il segretario 
della Cria Ivan FusehIni (ar­
tigiani) Sono | primi, dice, 
ad essere Interessati a con­
durre una campagna contro 
le pudende fasulle E poi Lo­
renzo Slntlnl presidente del­
la locale Lega delle coopera­
tive, non facciamo polveroni 
Inutili, Il sindacato forte 
ovunque e una garanzia per 
una Impresa sana Argo­
mentazioni riprese da Lam­
berto Turcl, Il presidente del 
Consiglio regionale emilia­
no-romagnolo, che sottoli­
nea come la tragedia di Ra­
venna «non aia lo specchio 
medio delle condizioni di la­
voro e delle relazioni sinda­
cali In tutta l'Emilia-Roma­
gna* Certo, ripete, è un cam­
panello d'allarme Lo atte­
stano anche II presidente 
della Camera di Commercio 
Pietro Baccarlnl, lo stesso 

F>resldente dell'Associazione 
industriali, paolo passanti 

(mo al capitalismo avido e 
etnico») 

Molte le analisi puntuali, 
le denunce accurate, anche 
da parte del lavoratori, 1 più 
diretti interessati C è Bellet­
ti della Cme, Luigi Franco-
vtch della Ftneantlerl di 
Monfalcone, Ottavio Demu­
ro dell'Ala di Ravenna, Mi­
rella Monti della Saslb di Bo­
logna, Franco Brum, re­
sponsabile del servizio Igiene 
pubblica della Regione, 
Oscar Trasformi, console 
della Compagnia unica del 

portuali ravennati È la rico­
struzione di un pezzo d Italia 
spessosconoscluto Quello di 
Ravenna tre settimane fa, ri­
corda ora Bassolino conclu­
dendo, è uno di quel fatti che 
squarciano 11 velo sulla real­
tà delle cose Ed ecco che 
possiamo constatare meglio 
qual' è 11 ruolo del lavorone.* 
la società d oggi, nella gerar­
chla del valori Le ultime in­
dagini deli'Istat hanno mo­
strato 11 peso enorme dell'e­
conomia sommersa Ma non 
è tutta la verità Qual' è 11 pe­
so del costi sociali, degli in­
fortuni, delle malattie pro­
fessionali? Quanto costa la 
disoccupazione, 11 saccheg­
gio dell'ambiente, la conge­
stione urbana? 

La storia di questi anni di­
mostra che non si è riusciti a 
dare soluzione al problemi 
della disoccupazione, adden­
sata In modo particolare nel 
Mezzogiorno È questa la te­
stimonianza tra l'altro che 
anohe la strada di un «rifor­
mismo ristretto* è incompa­
tibile con problemi come 
quelli del Mezzogiorno e de) 
lavoro Essi chiamano in 
causa profonde riforme d) 
struttura, spingono ad una 
strategia riformatrice Anto­
nio Bassolino ora parla «da 
meridionale! a questa as­
semblea dove sono larga­
mente maggioritari 1 dialetti 
emiliano-romagnoli Io co­
nosco bene, dice, la differen­
za tra l'Emilia e la Sicilia, tra 

l'Emilia e la Calabria So co­
me qui si siano fatti passi da 
gigante nel campo delle at­
trezzature civili Ma 11 ri­
schio ora è non solo che et 
siano due società, una al Sud 
e una al Nord, con due siste­
mi di garanzie, ma che que­
sto dualismo si ripeta al 
Nord, perfino a Ravenna 
Certo, nascono fenomeni 
nuovi, «modernU Il caporale 
che sta oggi In Puglia non 
sta più in piazza a palpare le 
braccia degli uomini del 
campi, controlla tutto 11 ciclo 
produttivo, Investe nell'agri­
coltura, nell'edilizia Ed ora 
questa figura «moderna» 
compare anche al Nord, an­
che a Ravenna. 

E 11 governo — cosi chia­
mato In causa In questo con­
vegno — che cosa fa? Agnel­
li, ricorda Bassolino, ha ra­
gione di essere contento, cosi 
come lo possono essere gli 
Arientl di qui e del Mezzo­
giorno Nel governo si è an­
nidato Il più formidabile teo­
rizzatore della flessibilità 
selvaggia, senza controlli 
Ma un governo nazionale 
che rappresenta una plurali­
tà di forze sociali non do­
vrebbe avere 11 compito di 
«equilibrare le cose, di Impe­
dire che una parte prevalga? 

È un ragionamento che 
non nasconde le responsabi­
lità tanche nostre*, anche del 
movimento operalo Occorre 
però, insiste Bassolino, saper 
distinguere non tutto è Mec­

navl (la ditta delle stive as­
sassine) In Italia Non biso­
gna né criminalizzare, né 
esaltare un Indistinto vitali­
smo Imprenditoriale L'o­
biettivo del Pei è un processo 
produttivo «sano* e in questo 
concetto di «sanità» c'è den­
tro innanzitutto l'integrità 
Jisicofisica dei lavoratori, 11 
oro ruolo essenziale E allo­

ra, più sindacato non meno 
sindacato Anche questa è la 
lezione di Ravenna «Oggi 1 
diritti sindacali — aveva 
rammentato Trentin — sono 
riservati ad una minoranza 
di lavoratori» Oggi la ricon­
quista di un potere contrat­
tuale, sottolinea Bassollno, 
può permettere una Iniziati­
va più ampia nel luoghi di 
lavoro È suonato a Ravenna 
— conclude — un segnale di 
allarme anche per noi, per l 
comunisti La nostra forza ci 
pub permettere di dire a per­
sonaggi come Arientl che vo­
gliono mettere II sindacato 
alle porte se è cosi puoi an­
che andartene, la società 
emiliana saprà farsi carico 
di quel lavoratori La nostra 
forza ci permette di proporre 
un discorso di rinnovamento 
alle piccole Imprese, di apri­
re una fase di lotta per II la­
voro Creare occupazione 
non è solo una operazione 
economica, è Un grande fatto 
politico, significa cambiare 1 
rapporti dì forza In questo 
paese 

Bruno Ugolin1 

Ci sarà anche 
una manifestazione 

CgU-Cisl-Uil 
ROMA — Un convegno e una manifestazione Per denuncia­
re quanta «poco sicurezza» ci sia nel lavoro nero, precario, per 
chiedere che U Parlamento faccia un'indagine sull'economia 
sommersa E una manifestazione di questo genere poteva 
essere fatta solo a Ravenna, la città che ha visto la tragedia 
dei tredici ragazzi morti net «ventre» di una nave In riparazio­
ne e che è diventata un po' 11 simbolo dello sfruttamento del 
lavoro precario 

L'appuntamento è stato Indetto unitariamente da Cgll, 
Clsl e UH per 11 10 ed 11 aprile In queste due giornate, a 
Ravenna, sono In programma un convegno ed una manife­
stazione (il cui programma dettagliato sarà presentato alla 
stampa martedì mattina nella sede della Clsl). 

Al dibattito parteciperanno numerosi giuristi, esperti del 
problemi del lavoro 11 senatore Omo Giugni, il professor 
Tiziano Treu, 11 professor Carlo Smuratila e tanti altri Al 
convegno (e alla manifestazione che chiuderà 1 due giorni di 
iniziative) prenderanno la parola anche 1 segretari generali 
delle confederazioni Antonio Plzzlnato, Cgll, Franco Marini, 
Clsl, Giorgio Benvenuto, UH 

Nel comunicato che annuncia l'iniziativa, 11 sindacato 
chiarisce bene cosa vuole ottenere con 11 convegno e lajsoanl-
festazlone «La recente tragedia di Ravenna non é stata una 
ratalltà chiama tn causa le responsabilità di Imprenditori 
senza scrupoli e delle pubbliche Istituzioni che non assolvono 
al loro compito di vigilanza — c'è scritto nella nota —. Il 
sindacato tuttavia non si limita ad Indicare queste responsa­
bilità, ma coglie l'occasione per rilanciare la propria Iniziati­
va sulle condizioni di lavoro, soprattutto nell'area sempre 
più ampia della marginalità, anche Impegnando II Parla­
mento con l'Importante proposta di "un'Indagine itinerante" 
sull'economia sommersa» 

L'impalcatura è mal fissata 
2 operai precipitano: sono gravi 

Dada nostra redatlona 
RAVENNA — Grave Inci­
dente sul lavoro Ieri matti­
na a Ravenna Due Imbian­
chini sono precipitati Insie­
me dall'Impalcatura sulla 
quale stavano lavorando da 
un'altezza di circa 13 metri 
e sono stati trasportati In 
slavissime condizioni all'o­
spedale Santa Maria delle 
Croci Da qui uno di essi, 
Mauro Mancini, 33 anni, 
residente a Piangipane, 

piccola frazione del comu­
ne di Ravenna, è stato tra­
sferito In elicottero all'o­
spedale Belluria di Bologna 
per una Tac e poi avviato al 
reparto di rianimazione di 
un nosocomio bolognese 
L'altro artigiano rimasto 
ferito, Erminio Franchi, di 
36 anni, residente a Villa-
nova di Ravenna, si trova 
Invece ricoverato all'ospe­
dale ravennate In prognosi 
riservata Secondo 1 primi 

accertamenti svolti sul luo­
go dell'Incidente dalla me­
dicina del lavoro, l'impal­
catura ancora In fané di 
montaggio non era stata 
ancorata a terra. Cosi, a 
causa di un colpo di vento, 
•il castello» si e rovesciato 
all'lndletro trascinando nel 
vuoto I due Imbianchini 
Un terzo operalo della Dit­
ta, Olorglo Albonl, che si 
trovava a terra è rimasto il­
leso anche se ha subito un 

forte shock 
A neppure un mese di di­

stanza dalla strage sulla 
Elisabetta Montanari, 

?iuindl, un altro grave In-
ortunlo, anche se le conse­

guenze almeno per 11 mo­
mento sono meno tragiche, 
riporta al centro dell'atten­
zione I problemi della sicu­
rezza del lavoro e della vigi­
lanza g l i drammaticamen­
te emersi con la sciagura 
del porto E in un .settore, 

come quello edile, già sotto 
accusa per il proliferare 
della .deregulation» in ma­
teria contrattuale e di pre­
venzione antinfortunistica. 
L'Incidente al è verificato 
attorno alle 11 del mattino 
La ditta Plttoplast, Fran­
chi, slava lavorando al civi­
ci 37, 3» e 41 di via Dradl, 
nel centro cittadino alla pa­
rete esterna di un condomi­
nio Erminio Franchi e 
Mauro Mancini erano al­
l'altezza del quinto plano 
dello stabile quando si sono 
visti crollare l'Impalcatura 
sotto I piedi I due uomini 
sono stati soccorsi e tra­
sportati Immediatamente 
all'ospedale dove i sanitari 
hanno loro riscontrato 
fratture multiple agli arti 
ed al corpo, trauma cranico 
e facciale, lesioni varie 

Sul posto aono interve­
nuti oltre al vigili del fuoco 
ed agli operatori della me­
dicina del lavoro, anche gli 
uomini della Mobile di Ra­
venna. Nel primo pomerig­
gio è arrivato tn via Dradl 
anche 11 pretore del lavoro, 
Il dottor Cesare Santi che 
dopo aver sentito le varie 
testimonianze ha disposto 
lo sgombero del materiale 
(In un primo tempo si era 
ventilata l'Ipotesi del se­
questro del cantiere). Sem­
pre dal primi accertamenti 
effettuati risulta che le due 
vittime erano In regola dal 
{unto di vista contrattuale 

nfattl, Erminio Franchi, 
come dicevamo, è 11 titolare 
dell'azienda che stava svol-

Sendo 11 lavoro, Mauro 
lamini, Invece, l'operalo 

sarebbe stato assunto rego­
larmente 

Il rinnovo del Consiglio comunale l 

«No» del Pel | 
al rinvìo j 

delle elezioni ; 
a Napoli 

Chiesto, nel caso di scioglimento delle Ca- \ 
mere, l'abbinamento delle due consultazioni ' 

Dalla nostra radutone 
NAPOLI — Nell'eventualità 
di elezioni politiche anticipa­
te, l'unica Ipotesi da prende­
re In considerazione e l'abbi­
namento delle due consulta­
zioni quella nazionale e 
Duella locale È l'opinione del 

et napoletano espressa uffi­
cialmente In un documento 
approvato dal Comitato fe­
derale e dalla Commissione 
federale di controllo 

Nel capoluogo campano, 
come è noto, le elezioni per 11 
rinnovo del consiglio comu­
nale sono state fissate per II 
34 maggia Ma se a Roma la 
crisi del pentapartito doves­
te sfociare — come è proba­
bile — nello scioglimento 
anticipato delle Camere (cir­
cola già la data della dome­
nica prescelta per mandare 
alle urne gli Italiani, Il 31 
maggio) c'è chi pensa di rin­
viare 11 voto di Napoli di sei 
mesi, a novèmbre prossima 
Un'idea sostenuta da am­
bienti democristiani ma an­
che, per esemplo, dai sotto­
segretario socialdemocrati­
co Alberto Clanì-paglla. Uno 
slittamento senza motivo, 
spiegabile solo con la diffi­
colta che certe ..forze Incon­
trano dell'affrontare una 
doppisi Campagna elettorale 

Il Pel dice dunque no e 
rinvìi lmmotlvatl, mentre 
consiglia un abbinaménto 
per evitare sprechi é disagi 
alla popolazione 

X comunisti napoletani si 
stanno preparando con 
grande impegno all'appun­
tamento elettorale Una pri­
ma prova l'hanno già data 
con la Convenzione prò-

frammatica svoltasi 1130 e 11 
1 marzo, presentandosi alla 

città con un ricco program­
ma di governo, frutto di un 
Impegnativo lavoro di elabo­
razione collettiva sul mag­
giori problemi In discussio­
ne E proprio nei corso della 
Convenzione sono stati Illu­
strati I primi risultati tratti 
dall'esame del 30 mila que­
stionari raccolti tra 1 cittadi­
ni un sondaggio di massa, 
senza precedenti, sul difficile 
mestiere di vivere a Napoli 

Nell'ultima riunione del 
Comitato feaerale e della 
Commissione federale di 
controllo 11 partito tra l'altro, 
ha Incominciato a discutere 1 
criteri per la formazione del­
la lista comunale una lista 
aperta alle forze vive della 
città, capace di dare a Napoli 
un rinnovato governo Insie­
me ad altre forze di sinistra. 
Oli organismi dirigenti na­
poletani hanno invitato li 
compagno Gerardo Chiaro-
monte ad essere 11 capolista. 

•Con questa scelta — si legge 
nel documento approvato 
dal Cf e dalla Cfc - 11 Pel 
Intende caratterizzare ulte­
riormente Il proprio Impe­
gno nazionale verso la citta e 
rilanciare la battaglia meri­
dionalista di Napoli» 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di 
controllo hanno Inoltre ri­
volto a) compagno Maurizio 
Valenzl, 11 quale dal 1075 ha 
guidato la Usta comunista 
nelle elezioni comunali e per 
otto anni è stato 11 prestigio­
so sindaco delle giunte di si­
nistra che hanno rappresen­
tato una fase Importante e 
decisiva nella vita della città, 
un affettuoso e caloroso rin-

Sraziamento per l'opera In­
digente e generose che egli 

ha profuso e che continue a 
svolgere nel Parlamento eu­
ropeo, a livello nazionale e a 
Napoli, nell'Interesse delta 
città e del partito 

Per quanto riguarda gli al­
tri partiti, miua ancore di 
definito per l numeri unti 
della De e del Psl, mentre In­
vece 1 laici hanno fatto la lo­
ro scelta, I repubblicani sa­
ranno guidati dal sottose-
Èretarlo al beni Culturali 

Giuseppe Galasso (che è an­
che consigliere comunale 
uscente), 1 liberali dal mini­
stro per l'ambiente Franco 
De Lorenzo (che ha Iniziato 
la carriera politica proprio 
sul banchi della Saladellia-
ront), l socialdemocratici 
dall'ex sindaco Franco PI* 
cardi 

I socialisti potrebbero prò-. 
sentore capolista 11 sindaco 
uscente Carlo D'Amato, una, 
soluzione tuttavia che elle 
luce del risultati del recente 
congresso provinciale non è 
maggioritaria all'Interno del 
partilo Ancora più diffide la 
scelta in casa De nelle setti­
mane scorse etano circolate 
voci su eventuali candidatu­
re del presidente in carica 
della giunta regionale Anto­
nio Fantlnio, addirittura. 
dell'ex Alto commissario an­
timafia Riccardo Boccia. Ma 
probabilmente nessuno del 
due sarà 11 numero uno. Alla 
fine potrebbe essere ricon­
fermato il vicesegretario ne* 
zlonale Vincenzo Scotti che 
fu sindaco per cento giorni 

II Msl, infine, ha rinuncia­
to ad Almlrante 11 quale ha 
voluto personalmente tener­
si fuori dalle lotte intestine 
che avvelenano la federazio­
ne napoletana, capolista sa­
rà 11 sen Antonio Rastrelli. 
Democrazia proletaria can­
dida Vera Lombardi, diret­
trice dell'Istituto per la sto­
ria della Resistenza. 

Come accorciare le distanze tra amministratori e amministrati; Modena discute e mette a confronto le sue esperienze 

E il cittadino non è solo noia guerra a Buri i l i 

MODENA — *Non siamo sentinelle armate 
augii spalti dt Buropoll Anzi, vogliamo 
aprirne le porte* dice Franco Zavatti sinda 
canata dei dipendenti pubblici ed offre alia 
platea uno slogan alternativo a quello ormai 
famoso lanciato da Giorgio Ruffolo aux ar 
mes les cltoyens Tutti armati contro la bu 
rocrazla, d'accordo, ma chi è li nemico? Il 
volto dietro lo sportello? Le leggi dell Italia 
del Regi Decreti? La cultura amministrati 
va? Meglio saperto per non sparare nel muc 
chio II convegno sui Diritti del cittadino pro­
mosso dal comunisti modenesi venerdì scor­
so aveva più d'un buon motivo per chiederse­
lo Qui a Modena si discute in corso d'opera 
cioè mentre scorrono I dieci mesi di speri­
mentazione del pacchetto di Iniziative che il 
Comune ha lanciato proprio per Informare e 
tutelare 11 cittadino 

Diritto di visione diretta degli atti, telefo­
no-informazione per orientarsi tra orari e 
servizi, Ufficio diritti contro le Inefficienze 
C'è chi pensa, e lo dice al convegno, che si 
tratti di cose elementari •/; telefono è stato 
Inventato un secolo /a*, si ironizza Reagisco­
no gli amministratori di cui è piena la sala 
•Chi Irride a questi tentativi sbaglia — ribat­
te l'assessore al bilancio, Ugo Rescigno — e 
conferma che su questo e è ancora un atteg­
giamento facilone della sinistra Quello di 
chi dice basta un po' di buon senso e di one­
stà e tutto funziona Governare bene oggi è 
Invece maledettamente complicato» Anche 
un osservatore esterno come I on Luciano 
Guerzonl, indipendente di sinistra, è per non 

prendere sottogamba 1 esperimento 'Piccole 
cose? Forse Ma fanno Irrompere nell'area 
della politica il mondo della quotidianità E 
non dimentichiamo che è nella vita quotidia­
na che il cittadino fa esperienza del diritti 
negati* 

Chiarito che a Modena non ci si balocca 
con inezie si torna al punto 11 nemico Con­
tro chi si sta armando l'esercito del cittadini 
arrabbiati9 Prima di discutere le strategie di 
battaglia il segretario cittadino del Pei Rug­
gero Villani cerca di capire con piglio auto­
critico 1 perché della dichiarazione di guer­
ra >Per anni, a sinistra, abbiamo considerato 
sinonimi "llbertà"e "organizzazione" Citta­
dino tutelato era cittadino organizzato Non 
è più cosU Anzi l articolazione degli appara­
ti è vista come gerarchla, e l'esercizio di una 
funzione come discrezionalità • Un dirigente, 
un caposervizio, un professionista, un sem­
plice addetto sono dotati di un legittimo e 
necessario potere di decisione che però crea 
nell utente un meccanismo di dipendenza E 
in una società tn cui le tutele Individuali so­
no scarse farraginose, ti potenziale Illiberale 
fondato sulle diseguaglianze di cultura e di 
potere è altissimo» Ci sono, è vero, sempre 
più cittadini che, per cultura e consapevolez­
za si ribellano al poteri lmmotlvatl, alle as­
surdità lentocratiche Burocrazia, spiega 
1 assessore Muzzloll in un excursus etimolo­
gico non Indica più il potere di chi conosce le 
parole sull analfabeta Però esistono ancora 
fasce Indifese deboli non tutelate nemmeno 
In quel diritti fondamentali del cittadino 
scritti a chiare lettere nella Costituzione la-

Una fila chilometrica davanti ad un ufficio circoscrizionale 

voro, giustizia. Istruzione, salute 
Ma allora non può essere tutta colpa del­

l'uomo dall'altra parte dello sportello II qua­
le, a sua volta, è lui pure cittadino e vittima 
dell'Inefficienza burocratica. I conflitti tra 
esigenze che crescono e risposte che manca­
no sono più complessi e diffusi Può capitare 
che dall'altra parte della barricata 11 cittadi­
no trovi un altro cittadino L'assessore all'ur­
banistica, Beccarla, Ironizza sulla sua espe­
rienza di revisore del prg «Tutti vogliono un 
centro storico vivo, frequentato, animato an­
che di notte Purché 11 rumore stia sotto le 
finestre degli altri» Interesse particolare e 
interesse generale collidono ogni volta che 
nasce una strada, un parcheggio, un locale 
pubblico E mancano oggi quelle camere di 
compensazione che furono, negli anni Set­
tanta, le esperienze di partecipazione diretta, 
1 quartieri, le gestioni sociali Tutto in crisi, 
proprio adesso che se ne scopre un nuovo 
senso, non più come democratico flore all'oc­
chiello ma come necessità di conoscenza per 
la programmazione 

Slamo al cuore del problema, accorciare le 
distanze tra amministratore e amministrato 
Riforma della pubblica amministrazione, 
d'accordo, distinzione del ruoli tra politici e 
tecnici, va bene. Ma per 11 senatore Filippo 
CavazzutI c'è una chiave di più 11 sistema 
fiscale SI, proprio le tasse, che hanno tutto 
meno che l'apparenza di un diritto del citta­
dino, possono esserne la legittimazione più 
potente Come quando, in ere passate, ad 
ogni gabella versata corrispondeva un dirit­

to riconosciuto Autonomia tmposltlva del i 
comuni qui sta 11 cuore, dice, di un nuovo ' 
rapporto, flessibile e •aderente», tra 11 cittadi­
no e chi amministra 1 suol soldi -» 

Non resta ad Aldo Tortorella, chiamato e | 
concludere il convegno, che lanciare spunti S 
di nuova rlfleMione *Non considero piccole * 
case gli esperimenti di Modena — dice — * \ 
anzi II vedo come punto di svolta per quella t 
"cultura oel diritti Individuali" che non sem- t 
pre abbiamo avuto Ma c'è un grande equlvo-
co da evitare, quello su cui inciampano I -
compagni socialisti nella loro campagna sul­
la "giustizia giusta" La pura difesa dei sin­
golo contro l'arbitrio dello Stato fa parte rff 
una cultura liberista, la stessa che vede lo' 
Stato come sempJice "guardiano notturno", 
dalle funzioni ridotte al minimo, e lascia tut­
to lo spazio al mercato E nel mercato non ci 
sono diritti per il cittadino La sfida di una 
cu/tura più avanzata e democratica è far sì * 
che lo Stato riconosca che la difesa del sìngo­
lo è suo compito primario. Altrimenti finia­
mo per contrapporre una società ci vile "buo­
na" all'amministrazione "cattiva", e non cU 
accorgiamo che anche nella società civile ci, 
sono mtcro e macro-poteri, da quello econo­
mico giù giù fino alle piccole prevaricazioni 
quotidiane, che insidiano 1 diritti di tutti e di' 
ciascuno II nemico non i 11 burocrate, il ftin-. 
zionarlo La lotta è per una democrazia vera, 
contro una democrazia che finora non ha 
mantenuto le sue promesse» 

Michel» Smargleial ' 


